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Da Bari 
un appello 
della scienza 
per la qualità 
delle acque 

Individuare le sostanze alternative al cloro che depurino I' 
acqua e la rendano potabile garantendone però la qualità e 
la conservazione delle sue caratteristiche di liquido incolo
re, insapore e inodore: un appello in questo senso è stato 
lanciato al mondo scientifico dai rappresentanti delle 40 più 
grandi aziende di gestione di acquedotti di 13 paesi dell' Eu
ropa e dell' Africa. L' esigenza di approfondire la ricerca 
scientifica per tutelare la qualitidell ' acqua è emersa a Bari 
nel corso di un seminano intemazionale sulla conservazio
ne delle acque: i lavori - che sono cominciati giovedì scorso 
e si concludono oggi - sono organizzati dall' «IWSA» (Inter
national Water Supply Association) in collaborazione con 1' 
Ente Autonomo Acquedotto Pugliese e puntano ad esami
nare il particolare aspetto delle pubbliche relazioni in que
sto settore. Obiettivo delle aziende che fanno capo all' asso
ciazione internazionale di coordinamento è Istituire un «rap
porto corretto» tra utenza ed azienda di gestione delle ac
que. Un rapporto - è stato detto nel corso dei lavori • che 
consenta di evitare gli sprechi e faccia maturare un rispetto 
ambientale per il «bene-acqua». 
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A Milano 
convegno 
di chimica fisica 
ambientale 

Si apre domani a Milano il 
«Terzo Convegno Nazionale 
di Chimica Fisica Ambienta
le» che si terrà insieme al 
«Secondo workshop intema
zionale sulla chimica fisica 

' ecologica». L'obiettivo pri-
™ " " " " ™ ~ — ^ ™ " — ™ ™ ~ mario del Convegno e del 
Workshpo, cui tra gli altri parteciperanno Robert Costanza, 
Presidente deH'«IntemationaI Society for Ecological Econo
mica, e Boris Ermolenko. dell'Istituto Mendeleevdi Tecno
logie chimiche di Mosca, è quello di evidenziare Ditte le po
tenzialità-che offre Ja chimica fisica nella^raztóriàlfzzazlonc 
e nella soluzione, del grandi problemi amblentali/Ber assol
vere a questo nuovo compito i chimici Osici si stanno attrez
zando con nuovi strumenti teorici e nuove metodologie d'in
dagine. Nei quattro giorni del convegno diMllano ichimicì fi
sici italiani e molti stranieri cercheranno di fate 11 punto sugli 
sviluppi di questa nuova scienza, la chimica-fisica ambienta
le, che si e assunta grandi compiti. •;'.'. 

Lavasectomia 
non aumenta • 
{rìschi 
per il cuore 

La vasectomla non aumen
ta, come si temeva, il rischio 
di malattie cardiovascolari 
né il rischio di mortalità. Lo 
afferma uno studio condotto 

- negli Stati Uniti su 14.607 uo-
' • " - • mini che si erano sottoposti 

«••«•»»••••••»»•»»«»•••»•••«»»•»»»•••«••«• a questa forma di sterilizza
zione, e che 6 stato pubblicato sulla rivista scientifica New 
England Journal of Medicine. La vasectomla è un intervento 
chirurgico che chiude i due vasi deferenti che trasportano lo • 
sperma dai testicoli al pene. Negli Stati Uniti questo interven
to viene praticato dal 1S per cento degli uomini con età oltre 
i 40 anni. Lo studio rivela anzi una piccola diminuzione di 
malattie cardiache rispetto al gruppo di controllo; ria pero ri
scontrato, nei vascctomlzzati da almeno 20 anni, un' appa-

• reme aumentata incidenza del cancro al polmone (30 casi 
' in totale). Tuttavia i ricercatori osservano che è impossibile 
• distinguere se tale Incremento è da attribuire ad una defor-
: inazione statistica'o se è reale. Lo studio-«ystalò'coordinato 
; da Edward Giovannucci del Brigharri and Wuomen's hospi-
taldiBoston. " - ' • ' • • . • ' " ' • •• • 

A Hiroshima 
la prima centrale 
al metanolo 
del mondo 

E' entrata da oggi in piena 
attività vicino a Hiroshima la 
prima centrale elettrica al 
mondo alimentata a meta
nolo. Dopo una fase speri
mentale, culminata, nell' ac-

1 • ' "' • • ' ' censione di ieri, ha reso no-
~™™ ,^™"*" , l""^™™^"*— to la direzione della centrale 
che sorge presso la città di Osakicho e ha una resa di 1.000 
chilowatt, 1 impianto fornirà il 10 percento dell' energia ne
cessaria all' Isola di Ozaki Uejima. L'impianto è stato com
missionato dall' ente ministeriale per I" energia a un consor
zio di aziende sponsorizzate dal governo e realizzato dai 
tecnici dell' impresa elettrica Chugoku. Con questa centrale, 
dice la direzione, autorità e privati potranno verificare nel 
concreto la fattibilità di altri e più importanti progetti per la 
produzione di elettricità attraverso la combustione del meta
nolo. Il metanolo non produce ossidi di zolfo, responsabili 
della pioggia acida, e libera nell' atmosfera quantità di ossi
do di carbonio minori rispetto agli impianti a nafta. " • 

MARIO PBTHONC.NI 

Tutto è pronto per la missione di Tethered 
H satellite italiano ha convinto la Nasa e sarà portato 
a luglio in orbita dal nostro primo astronauta, Malerba 

• f i CAPE CANAVERAL. I pelli
cani volano in piccole forma
zioni di tre, quattro uccelli, a 
pochi metri dai canali che cir
condano Cap Canaveral. Al
lungano il collo quando deb
bono • scendere improvvisa
mente e descrivere parabole 
rapidissime contro un cielo 
mai completamente sgombro 

. di nubi. • 
In questo regno di terre umi

de, piatte, strette dall'oceano, 
le torri del centro spaziale so
no innaturali e Inquietanti co
me una minaccia indefinita. 

Le torri, le rampe di lancio di 
Cape Canaveral, si stanno len
tamente preparando per i due 
prossimi lanci dello.,Shuttle. 
Un vecchio Columbia si alzerà 
in volo a metà giugno. Poi, il 16 
luglio, toccherà alI'Atlantis. 
Nella stiva avrà un inedito sa
tellite italiano, in cabina un au-
stronauta genovese. -•>«•• 

I giornalisti italiani sono stati 
invitati in Florida a darcun'oc- ^ 
chiata finale al complicato 
processo di adattamento del 
satellite alla complessa stiva " 
dell'Atlantis. Quello che si ve- • 
de, cercando di capire l'im
mensa, complicata macchina 
che funziona apparentemente ' 
a ritmi blandi negli hangar del 
centro spaziale, è che qui sono 
ossessionati da tre cose: la si
curezza, gli infortuni e la quali
tà del lavoro. Gli infortuni meri
tano grandi tabelloni per ricor
dare tempi e gravità degli inci
denti (e le scritte ottimistiche: 
«Lavorare in sicurezza è possi- ' 
bile»). La qualità è giocata tut- ' 
la sul piano della competitività 
con gli stranieri e i loro oggetti. 
Un manifesto propone uno 
scarpone, che sembra uscito 
da un cartone di Li'l Arbner, 
cacciare oltre una rete metalli
ca uno strano gatto a mollo.'' 
brutto e ' antipatico, definito 
sbrigativamente «oggetto d i , 
provenienza straniera». > > Le 
grandi imprese spaziali si co
struiscono anche cosi. '•• " 

In questi grandi capannoni 
pervasi da spirito nazionalista, ' 

' paura per il costo degli infortu
ni e paranoia per la sicurezza ' 
dello shuttle (durante la visita ' 
è priobito non solo fumare, ma ' 
portare con sé fiammiferi, 0 
proibito mangiare o bere e [ 
persino masticare caramelle e ' 
gomme) il satellite italiano ha 
superato tutti gli esami e le 
prove di integrazione con il • 
complesso organismo mecca
nico che lo porterà in orbita. 

II satellite, si chiama Tethe
red. C cosa davvero originale. . 

L'ha immaginato un fisico 
padovano morto di tumore ot
to anni fa, Giuseppe Colombo. 
Un uomo geniale che dedica
va la sua vita a trovare soluzio
ni per modificare (riuscendo
ci) l'orbita di un satellite di 
esplorazione e farla passare, 

oltre che da Mercurio anche 
da Venere. E che non perdeva 
occasione per ricordare che la 
vita vera e altra cosa, che le do
mande fondamentali non ave
vano equazioni possibili per 
trovare nsposte. 

Dunque, questo ricercatore 
colto si era immaginato un 
esperimento onginalc: un sa
tellite appeso ad un filo e col
legato con una navetta. Viag
giando insieme attorno alla 
Terra, satellite, filo e navetta 
formano uno straordinario si
stema orbitante che ingloba 
nelle sue dinamiche anche 
l'atmosfera per centinaia di 
chilometri tutt'intomo. Una gi
gantesca dinamo spaziale. , 

L'idea di Giuseppe Colombo ha con- • anni dalla sua morte, il progetto è di
vinto l'America e si appresta a conqui- ventato realtà. L'Alenia ha costruito il : 
stare lo spazio. L'idea del fisico pado- satellite, che si chiama Tethered, ed il 
vano era quella di costruire una gigan- primo astronauta italiano, Franco Ma-
tesca dinamo spaziale formata da un: lerba, lo porterà in orbita il prossimo 
satellite appeso ad un filo e collegato luglio con lo shuttle. A Cape Canaveral, 
ad una navetta. La Nasa ha approvato a cinquanta giorni dalla partenza, tutto 
l'originale esperimento. Cosi, ad otto' è pronto per la missione «italiana». „ 

DAL NOSTRO INVIATO ' - * ' ' . • - ' ; ; - , 

Cosi poco a poco, l'esperi
mento e diventato realtà. Una 
squadra di undici ricercatori 
l'ha trasformato in un oggetto 
reale. L'impresa è divenuto un 
programma di collaborazione •• 
tra l'Agenzia spaziale italiana e , 
la Nasa, ma a svilupparlo è sta- , 
la la Alcnia Spazio, l'azienda 
del gruppo Iri Finmeccanica 
che è ormai diventata uno dei 
leader mondiali nel settore -
spaziale. L'Agenzia ha pagato 
160 miliardi Alcnia per svilup-

satcllite 
Tethered legato 
allo Shuttle 
in una >• 
ricostruzione 
de l'cspcrmenio 
ideato 
da Giuseppe 
Colombo 

ROMEO BASSOLI 

pare il satellite. Un lavoro co
stato un milione di ore di lavo
ro a 35 industrie (l'azienda ita
liana è capocommessa). Cosi 
alla fine di luglio, volerà una 
palla di un metro e mezzo di 
diametro, 518 chili di peso, 
con due bracci estensibili di 
due metri e mezzo ciascuno. 
Quando la missionedeirAtlan-
tis arriverà al secondo giorno, 
il satellite uscirà dalla stiva e si 
allontanerà di venti chilometri ' 
dalla navetta, dalla parte op- ' 
posta rispetto alla Terra (se ,. 
avesse un senso, si potrebbe 

dire «in alto»). A quel punto, le 
leggi dell'elettrodinamica en
treranno in funzione e trasfor- , 
meranno il sistema in un enor
me generatore. Infatti, il cavo . 
di venti chilometri (un filo sot
tilissimo di due millimetri e , 
mezzo di diametro) tagliando *. 

campo magnetico terrestre ~ 
provocherà una differenza di . 
potenziale di cinquemila volts. > 
La corrente che subito si gene- ; 
rcrà andrà verso lo shuttle e • 
qui verrà convogliata in una 

sorta di tubo di scarico, un 
cannone di elettroni che scari- • 
cherà la corrente nell'atmosfe- ' 
ra. In questo modo il cìrcuilo siv 

chiuderà coinvolgendo cin
quecento chilometri di atmo
sfera nel gioco. " -• 

Un gigantesco generatore 
rwr fare che cosa? Carlo Boni-
fazi, ricercatore dell'Agenzia 
spaziale italiana, responsabile 
di uno degli esperimenti del 
Tethered, parla di un possibile 
•vettore del futuro» che però 
diventerebbe conveniente :K>!O 
nel caso in cui si trovasi^ il . 
modo di utilizzare sistemi >a fi- ; 
lo» per fare qualcos'altro, oltre " 
cheprodurre energia. Equesto 
qualcos'altro per la verità c'è: 
comunicare direttamente con i . 
sottomarini senza passare dal
le navi, ad esempio, o fare 
operazioni nella bassa atmo
sfera senza abbandonare con 
lo shuttle orbite alte e costina. -

Il problema della miss ine 

"^* , '*È«^rjf*> *'"""*^>B-i. 

di luglio è comunque quello di : 
dimostrare che si può chiude
re il circuito e. domani, costruì- •-
re una sorta di gigantesco mo- > 
tore elettrico in grado di sosti- • 
tuire o integrare i tradizionali '• 
mezzi di propulsione di oggetti 
spaziali, dai gas ai pannelli so
lari, v -. . . - ,• 

E intanto si pensa a tre nuo
ve missioni entro il 2000, con 
cavi lunghi fino a cento chilo- : 
metri e energie che arrivano a ; 

; quindicimila volts. 11 futuro è [ 
comunque incerto, perché di- -
pende dalle capacità finanzia-

, rie americane e dalla operativi- ; 
tà degli shuttle. Per non parlare • 
del destino della stazione orbi- ' 
tante Freedom che gli ameri- \ 

•. cani dovrebbero costruire, non ~ 
si sa bene con quali soldi, a 
partire dalla fine del secolo. 

Intanto, a una cinquantina 
di giorni dalla partenza, si gio- ' 
ca anche ai se e ai ma. „-

Prima incertezza: la data del S 
lancio. Sarà il 16 luglio? Nessu- J 
no ci scommette una lira. È -
molto facile che venga rinviata '" 
di almeno una settimana. 

11 secondo problema è la < 
vernice con cui si deve dipin
gere di bianco il satellite. Ci so- ' 
no voluti due concorsi intema- ' 
zionali e alla fine quella scelta, ; 
di fabbricazione americana, , 
lascia qualche dubbio. Si do- • 
vrà rimandare il satellite in car- . 
rozzeria? '•• •• ' . 

Il gioco dei se continua: se s i . 
spezza il filo? Lo shuttle e il sa- • 
tellitc si allontaneranno, la na- \ 
vetta perderà qualche chilo- >• 
metro di quota, il satellite l'ac-,, 
quisterà. Ma alla fine, dicono). 
ncercatori, non dovrebbe ac- ] 
cadere nulla di grave. E se'si 
arrotola il cavo attorno allo", 
shuttle? A parte l'effetto comi- , 
co, chi si salverebbe più? Il si- \ 
stema, rispondono gli speciali- ; 
sii, e studiatp in-modo da evi
tarlo proprio'nella fase in'cui' , 
questo potrebbe (con tcrhbte : 
possibilità) accadere davvero,' 
ciofi nel momento In cui il gi- ' 
gantesco yo yo spaziale verrà ; . 
riportato nella stiva dello shutt;l ' ' 
le arrotolando il Mio attorrio al ' 
suo rocchetto; per cos);dìre. ' • 

Ma se ora rutti guardano i l : 

satellite, a luglio'(o ad agosto)' ' 
tutti guarderanno lui, Franco 
Malerba, il primo astronauta ' 
italiano. Malerba è a Huston, a 
completare l'addestramento.1 

Sarà il terminale scientifico del ' 
Tethered, ma sarà soprattutto, ' 
l'astronuata ad-avere la possi
bilità di raccontare nella nostra s 

lingua quello che si prova a la- ' 
sciare la Terra. 

Lo farà lavorando a questo ' 
gioco del generatore spaziale. '• 
Un gioco intelligente, che, det- ' 
to per inciso, produrrà l'ener
gia sufficiente (2S0 Watt) per \ 
illuminare un appartamento di -
media grandezza per trentasei 
ore. . , JT • ' -

Anche la genialità si può tra
sformare in una bolletta. ••'• 

a sorpresa 
sono ecologisti 
(quasi) perfetti 
• • - L' ambiente soffre di in- " 
quinamento cronico, ma la • 
gente, stanca di subire passiva
mente il degrado, sta acqui
sendo una vera e propria men
talità ecologista. Separa' i rifiuti 
per facilitare il loro riciclo, sce
glie con cura cibi che non con
tengono additivi o siano stati . 
trattati con sostanze chimiche, , 
cerca di difendersi come può > 
dal rumore e dall' inquina- . 
mento. Solo a due cose non , 
riesce a rinunciare almeno per . 
il momento: all' automobile e | 
alla sigaretta. Questo il risulta- ' 
to di una recente ricerca con- i 
dotta dall' bis sul rapporto tra • 
ambiente e salute. I dati emersi ' 
dagli oltre 1000 questionari di-
stnbuiti dall' b is solo nel Lazio, 
presso gli ambulatori dei medi
ci di base e nelle scuole supe-
nori, non sono certo confor
tanti. Il 90% degli interpellati ; 
sostiene che l 'ana che si respi
ra nel luogo di lavoro o nelle < 
zone di residenza è mediocre, 
cattiva o pessima. E questo per 
la presenza di fumi, polveri e . 
gas nocivi. I maggion respon
sabili del degrado atmosferico 
sono per gli intervistati gli sca- • 
nehi delle auto (95%), i fumi • 
industriali (92%) e gli impianti ' 
di riscaldamento (72%). Ma se 
le condizioni dell' aria non so- ' 
no buone, quelle dell' acqua 
non sono certo migliori. Se
condo il 98% delle persone 1'. 
acqua del mare è mediocre, 

cattiva o pessima e il 70% d à lo 
stesso giudizio anche per l 'ac
qua potabile. L' 83% degli in
terpellati sostiene poi che il ru
more è un' altra presenza co
stante nella vita di ogni giorno 
e che questo debba ridursi di 
molto almeno nel centn abita
ti. Gli intervistati però non pos
sono essere considerati dei 
«delusi» dell' ambiente. Il 95% 
di loro ritiene che si possa 
combattere iWegrado attraver
so le leggi; pe r f 83% e efficace 
l'iniziativa deLcittadino e se
condo IV81% e possibile un 
cambiamento «in verde» delle 
abitudini della popolazione. L' 
80% di loro poi ritiene più che 
validi 1 cassonetti per i rifiuti. 
Positivo è anche il giudizio sul 
verde pubblico: per il 60% il 
luogo di residenza e «ricco di 
parchi e giardini». Quasi tutti 
gli Interpellati poi cominciano 
ad acquisire una mentalità 
ecologista. Dividono I rifiuti in 
pile scariche, vetro, medicinali 
scaduti e carta per favorire il ri
ciclaggio e il 74% di loro usa 
precauzioni per risparmiare 
energia, acqua e gas. Ma per 
diventare degli ambientalisti 
perfetti dovrebbero rinunciare 
anche al fumo e all' uso dell' 
automobile. Il 42% del campio
ne infatti fuma, anche se la 
quasi totalità ritiene dannoso il 
fumo passivo e circa I' 80% usa 
I' auto come mezzo abituale, 
mentre appena il 15% si serve 
di moto e motorini. 

Intervista con Edoardo Vesentini sull'autonomia e la capacità di autoriforma degli atenei e degli Enti nazionali di ricerca , 
Nel convegno del Pds a Pisa emersi tutti i difetti cU comunicazione tra il Parlamento ed il mondo accademico '" 

E se lavassimo in pubblico i panni deU'univérsità? 
• • Senatore Vesentini quale 
«tata la Ina esperienza nella 
passata legislatura? 
Insieme con la senatrice Calla-
ri Galli abbiamo raccolto e 
pubblicato col titolo «Lettere 
sull'Università» tutto ciò che e 
stato fatto in proposito in Se
nato. Ora abbiamo in prepara
zione una Lettera sulla ricerca, 
un volumetto le cui dimensioni 
denunciano da sole la scarsa 
attenzione del mondo politico 
e parlamentare per l'argomcn- . 
to. Quasi tutte le leggi sono 
passate in Commissione, sen
za dibattito in aula. La comuni
cazione tra quello che succede 
nelle aule parlamentari e il 
mondo delIXInlversilà e della ' 
ricerca e scarsa ed e di solito al 
livello più basso. Rarissima si 6 ' 
sentita la voce dell'Università e 
della ricerca su temi generali. 

Eppure l'Università è ben 
rappresentata In Parlamen
to. . 

Certo, c'e ad esempio il medi
c o illustre, ma quando viene in 
aulanon si sente portavoce. 
Oggi poi c'è una specie di mo
da: denunciare I guai dell'Uni
versità con altrettanto pressap
pochismo di quello con cui il 
governo se ne occupa. Senza 
una conoscenza accurata ed 
aggiornata di dati. Col risultato 
di uno sfasamento tra le deci
sioni politiche - come l'apertu
ra di nuovi corsi o addirittura di 
nuove sedi universitarie - e le 
reali necessità del paese. Man

ca cioè un canale di comuni
cazione diretto tra chi pro
gramma, chi deve trasformare 
in legge, cioè il Parlamento, e 
l'origine, cioè l'Università. . . 

Tra U momento In cui si 
prende una decisione di 
quel tipo e quello In cui si 
comincia a sfornare nuovi 
laureati, passano - almeno 

' dieci anni: chi oggi è lo ara-
do di programmare qualco
sa con un tale antìcipo? • , v 

. Certo, allora però bisogna dir-' 
• lo,' non si può affermare che 
dal prossimo novembre fun
zionerà la terza Università di 
Roma, o che le nuove sedi 
•gemmate» ad Alessandria o a 
Novara funzioneranno dall'an
no prossimo. Poi accade che 
gli enti locali, dopo pochi anni 
ritengono di aver esaurito il lo
ro ruolo.'e queste iniziative en
trano in crisi. Nell'Università si 
è mossa la Pantera, l'unica vo
ce, quella studentesca, non 
corporativa che si sia sentita. 
Ma negli enti di ricerca la situa
zione è, per me, di una gravità 
estrema. ,• • 

Per quali motivi? . 
Bisogna risalire alla legge di 
creazione del ministero dell'U
niversità e della Ricerca, il 
Murst. Una buona idea e la si
nistra l'ha appoggiata. A que
sto punto ci si è posta la do
manda: quale deve essere il 
rapporto tra ministero ed enti 
di ricerca? Il nuovo ministero 

Si è concluso ieri a Pisa il convegno 
«Autonomia universitaria nella XI legi
slatura» organizzato dal «Centro sull'u
niversità e la ricerca» del Pds di Pisa. A' 
colloquio con Edoardo Vesentini, pro
tagonista del convegno, già presiden
te dell'Istituto superiore di alta mate
matica e direttore della Scuola Nor

male di Pisa, ministro-ombra dell'Uni
versità e ricerca. 1 limiti di un rapporto, ' 
quello tra Parlamento, ' università ed 
enti di ricerca, privo di reali canali di
comunicazione. E la lunga mano dei, 
vecchipartiti di maggioranza che im-, 
pedisce l'autoriforma della ricerca ita
liana. - !•'""''. < '-•"•. • , • " . 

deve controllare tutu gli enti? 
Ciò ha provocato reazioni mol
to forti all'interno delle forze di 
maggioranza: per carità l'Enea 
no! fc l'Istituto Supcriore di Sa
nità? Lasciamolo stare! Tutte le 
varie stazioni sperimentali del
l'Industria e dell'Agricoltura? 
Neppure. Noi siamo un popo
lo pieno di risorse e allora si è 
inventata la frase misteriosa: 
enti di ricerca a carattere stru
mentale, oppure non strumen
tale. Nessuno sapeva cosa vo
lesse dire, ed allora fu creata la 
commissione Giannini che fe
ce un ottimo lavoro e produsse ' 
un bellissimo ' documento, 
molto interessante, che suddi
videva gli enti di ricerca italiani 
nelle due categorie. . . 

In base al criteri stabiliti per 
dire se un ente è strumenta
le o no, è dubbio se l'Univer
sità stessa sia un ente non 
strumentale! Ma opportuna
mente Università e Cnr era-

GIULIANO NENCINI 

no stati definiti tali «a prio
ri»... 

Certo. Ma vedi, la relazione 
Giannini aveva, secondo me, 
questo sottile e maligno pro
posito: dimostrare un assioma 
noto in matematica, cioè che 
da principi contraddittori s i , 
può dedurre qualsiasi conse
guenza. Anche che l'Università 
non è un ente di ricerca non : 
strumentale. Ma la realtà è che 
il tutto è servito a coprire con , 
un paravento ideologico una 
spartizione degli enti tra le 
componenti di maggioranza. Il < 
documento dice però una co- • 
sa molto scria, cioè che l'unico , 
modo è quello di provvedere. 
con leggi istituto per istituto. 
Ed infatti per l'Istituto naziona
le di alta matematica, sono riu
scito, in questa legislatura, ad ' 
ottenere una legge che lo rior 
dina. Cosa è una legge sull'au
tonomia? È un manuale sull'u
so dell'autonomia locale. La 

legge non deve stabilire come 
è fatto il Cnr, ma come esso • 
può decidere autonomamente 
di riordinarsi. Una cornice,, 
cioè. ••- < . .., 

- Ma Intanto, sono stali defini
ti degli enti In base a questa 
iitrana suddivisione... 

Che rischia di dar luogo a qual
cosa di molto pericoloso. Ad • 
esempio, l'Istituto nazionale di '. 
fisica nucleare è certamente 
un ente di ricerca non stru
mentale. La legge 168 dà a 
questi ricercatori uno status di 
autonomia, richiamandosi al
l'articolo della Costituzione 
che stabilisce che l'arte e la , 
scienza sono liberi. Ma all'Isti-, 
tuto superiore di sanità c'è un f 
settore di fisica sanitaria, dove 
si ia ricerca di fisica nucleare: 
un fisico che in quest'ambito 
fa lo stesso lavoro perchè non 
devo avere pari autonomia? E • 
chiaro che ciò porrà immedia
tamente dei problemi di fon

do. Mettiamo cosi in moto un 
meccanismo perverso che 
porterà... che potrebbe portare 
(perché in realtà pare che a 
nessuno gliene importi nulla) 
a gravi disagi. .,_ _ki ••., -„ . 

È il problema degli enti 
•ibridi» come l'Enea, o lo 
stesso Cnr, dove convivono I 
due tipi di ricerca. 

Certo, e questo problemi si af- , 
fronta soltanto con legg: Istitu
to per istituto, cosicché il ricer
catore quando viene assunto 
sa cosa gli viene garantito. 

Ma la legge prevede un trat
tamento oUflerenzUto per i 
due tipi di ricerca che convi
vono in uno stesso istituto di 
tipo mlsto7 Altrimenti si pos
sono generare gravi disfun
zioni • • • • -

Il disegno di legge non dice 
nulla. Saranno iniziative dei 
vari gruppi che potranno mo
dificare i regolamenti. Ma per 
ora non c'è un contenzioso, e 
questo è un altro aspetto, se
condo me, deprimente. La ' 
gente non se ne occupa. Non .' 
si è neppure accorta che la 
Corte dei conti ha respinto l'ul
timo contratto dei ricercaton. / 

Comunque, la legge raiD'au-
tonomia non è passati». . - -

Grazie a Dio. Sarebbe stato un , 
ulteriore colpo per l'Università. • 
Ritengo che già oggi, con la 
legge sul ministero, esse han
no la possibilità, il diritto e il 

dovere di darsi l'autonomia. 
Però pochissime ne hanno 
approfittato. ' ' 

Già, e si va avanti con grande 
lentezza. Ma la legge si occu- , 
pava anche degli enti di ricer
ca, i quali non si sono accorti ' 
che nella legge 186 dopo l'arti
colo 16 c'era ovviamente il 17. 
Il quale stabilisce che ciò che 
vale per l'Università vaie anche -' 
per loro. Cioè possono - se- : 
condo me devono - darsi an- '-
ch'essi una riforma, grazie al 
fatto che il disegno di legge 
sull'autonomia è decaduto. Mi 
auguro che ci sia una r«»:iione 
più vivace da parte del perso
nale degli enti. Reazione che 
forse potrà essere attivata dal 
problema delle risorse, quan
do questo toccherà anche isti
tuti come l'Infn. Come gli stu
denti sono stati motivati dal ' 
fatto che non potevano entrare 
in aula ad ascoltare le lezioni, 
cosi quando i ricercatori si ac
corgeranno di non poter'rin
novare la strumentazione, por-
rano il problema mai posto fi
nora, quello della priorità. ' 
Quale ricerca finanziare, quale _ 
no. Da discutere in pubblico, -
apertamente, aspramente, co
me succede ad esempio negli 
Usa. È un problema di matura
zione del nostro personale di 
ncerca, che dovrebbe riuscire 
a porre ì problemi generali del
la ricerca italiana all'attenzio
ne del paese e prima di tutto 
del Parlamento. , , - , _, 
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